
Domenica 8 
III di Quaresima -La Samaritana

Catechismo dei bambini
Patronato San Pio X 11:00

Lunedi 9
Gruppi d’ascolto della Parola
Sala mostre 16:00

Itineranti nelle case 21:00

Martedì 10
Lectio Divina: Giovanni 5, 5-42
Suore Bianche 18:00

Patronato San Pio X 19:15

Mercoledì 11
Gruppi d’ascolto della Parola
Casa privata 16:00

Esercizi Spirituali
Santa Maria Elisabetta 20:45

Giovedì 12
Scuola disegno
Patronato San Pio X 17:00

Venerdì 13
Via Crucis
Santa Maria Elisabetta 17:30

Sabato 14
Lodi
Santa Maria Elisabetta    9:00

Riconciliazione bimbi
Santa Maria Elisabetta 16:30

Cinema Parrocchiale
Patronato San Pio X 20:30

Domenica 15
IV di Quaresima -Laetare

In questa Terza Domenica di Quaresima la liturgia della Parola, mediante il 
Vangelo di Giovanni, ci prepara a rinnovare gli impegni del nostro Battesimo 
nella solenne Veglia Pasquale. In questa prima tappa incontriamo Gesù in 
Samaria. Un territorio abitato da gente considerata lontana dalla fede di 
Israele, gente eretica che ha deviato dalla retta osservanza dei precetti dettati 
dalla Torà; gente che si è costruita un tempio e un culto che si contrappone a 
quello di Gerusalemme. Perciò tra Ebrei e Samaritani la rivalità è sempre 
aperta.

Proprio in questa realtà troviamo Gesù che manifesta la Sua sete, seduto 
presso un pozzo, nell’ora più calda del giorno. L’incontro con una donna che 
viene ad attingere l’acqua è l’occasione di un dialogo che ci rivela molte cose 
di Lui e del suo rapporto con noi. Gesù ha sete!

Si presenta come colui che ha bisogno, come un mendicante che chiede da 
bere. In Gesù noi scopriamo un Dio profondamente umano, che ha sete della 
nostra fede. Questo atteggiamento sorprende la donna che Gli chiede come 
mai non si comporti come gli altri Ebrei, cosı̀ sicuri di sé e pieni di disprezzo 
per coloro che non la pensano allo stesso modo. La risposta è sconcertante, 
Gesù le chiede da bere per poterle donare un’acqua viva che estinguerà per 
sempre la sua sete. Egli è il Dono di Dio agli uomini, capace di portare a 
compimento la vita di ognuno di coloro che lo accolgono. Se il pozzo 
rappresenta la Legge, Egli è la sorgente da cui attingere l’acqua della 
conoscenza di Dio, Egli è la sorgente inesauribile di questa conoscenza.

Alla Samaritana che non ha marito Egli si presenta come lo sposo autentico 
della nostra umanità; conosce il nostro cuore e le sue necessità e si offre come 
la risposta di Dio a tutte le nostre attese. Questo sposo non cerca la donna 
perfetta, ma una umanità umile ed aperta all’incontro con Lui e alle sorprese 
del Suo amore. I Samaritani, coinvolti dall’esperienza di questa donna, 
desiderano incontrare Gesù, e ascoltandoLo diventano credenti, esprimendo 
una fede piena in Lui come Signore e Messia. Loro, considerati i lontani, 
diventano i più vicini di tutti, adorando Dio, non più per il tempio che Gli 
hanno costruito, ma per quello che Dio stesso ha edi%icato per loro 
nell’umanità di Gesù. Un tempio in cui si adora Dio sotto la guida dello Spirito 
Santo, nella verità di una vita vissuta nell’Amore. Sono questi gli adoratori che 
il Padre cerca ancora oggi. A questo ci prepara il Battesimo, e ci restituisce la 
Pasqua nella veglia del Sabato Santo.

In questo incontro con la Samaritana narrato da Giovanni, Gesù ci mostra il 
Suo metodo di evangelizzazione che la Chiesa deve imparare ed assimilare; 
Egli non parte dal centro, ma dalla periferia; non attende gli ultimi, li va a 
cercare nel loro territorio, per manifestare loro il Suo profondo desiderio di 
incontrarli, mostrando la Sua sete.

Con Gesù si passa dal pozzo alla sorgente; da una percezione statica della 
verità, ad una relazione viva e dinamica con Dio, che ci coinvolge sempre in 
maniera piena e radicale diventando anche noi sorgente. Il culto allora non è 
più una serie di riti, ma una relazione %iliale nella quale manifestare il primato 
di Dio mediante una vita vissuta nell’amore. L’incontro con Gesù ci libera da 
ogni preoccupazione e orgoglio legati all’esito dell’opera di evangelizzazione.

La sorgente è scaturita; l’acqua viva ormai %luisce, basta solo farsi canale 
perché essa raggiunga tutti gli uomini.

Orari Sante Messe

Feriali Suore Bianche 8:00, S.M. Elisabetta (SME) 18:30; Prefestivi SME 18:30
Festivi SME 8:30 - 10:00 - 18:30, San Nicolò 11:15, Suore Bianche 17:00
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CAMMINARE INSIEME
www.elisabettaenicola.it

parsmeli.lido@patriarcatovenezia.it

via Isola di Cerigo 2 - 30126 Lido di Venezia

tel. 0415260072

IN SPIRITO 
E VERITÀ

don Paolo



400 anni!
Le sagome delicate di Maria ed Elisabetta ci 
accompagneranno lungo tutto questo 2026, 

in cui ricordiamo i 400 anni dalla 
nascita della nostra Parrocchia di 
Santa Maria ad Elisabetta.

Le due statue, commissionate nel 
1986 dall’allora Parroco Don Gian 
Paolo Girardello e realizzate in 
bronzo dal Professor Pier Luigi 

Sopelsa, tra qualche mese troveranno finalmente la loro 
giusta collocazione sul sagrato della nostra Chiesa.

Di settimana in settimana, vi aggiorneremo sulle attività 
che stiamo preparando per permetterci di vivere nel 
miglior modo questo importante evento.

Donazioni e Offerte per i 400 anni 1626 –2026
Banca Intesa San Paolo
IBAN IT69Z030690906100000005943
intestato a Parrocchia S.Maria Elisabetta
causale “Offerta per i 400 anni della Parrocchia”

QUARESIMA DEI RAGAZZI
Siamo giunti alla terza tappa del 
cammino quaresimale pensato per i 
ragazzi “Fai fiorire la giustizia”.

Essere giusti significa vivere relazioni autentiche con Dio 
e con gli altri.

Nel Vangelo della samaritana di questa domenica Gesù, 
nel modo in cui si accosta alla donna, ci mostra che la 
giustizia è riconoscimento dell’altro, della sua dignità di 
persona: Gesù non pone barriere, non la giudica ma la 
guarda senza pregiudizi e la incontra in modo autentico 
donandole amore e vita. In tutti c’è bisogno di felicità, 
ricerca di senso di fraternità anche se all’apparenza non 
sembra: ogni persona ha bisogno che venga dato valore 
e dignità alla sua vita.

Gesù si propone come sorgente di acqua viva: 
dall’incontro con Lui impariamo a bere a questa 
sorgente per diventare a nostra volta “acqua viva" per gli 
altri e costruire comunità più unite e giuste.

Anche se a volte può essere difficile, ogni gesto d’amore e 
di attenzione, di cura e di perdono non è mai inutile ma è 
germoglio di vita e di speranza che certamente fiorirà e 
porterà frutto e bellezza nella nostra vita e nel mondo.

Uno sguardo libero
Signore,

a volte anche noi, come la samaritana,

ci nascondiamo per paura di essere giudicati.

Oppure, come i suoi compaesani,

siamo pronti ad esprimere sentenze

senza curarci delle conseguenze

e dei sentimenti altrui.

Aiutaci ad avere, verso tutti,

uno sguardo aperto e misericordioso,

libero da etichette e pregiudizi.

Fa che sappiamo vedere oltre il peccato

e riconoscere il valore di ogni persona.

Amen

FESTA DEL PERDONO
PRIMA CONFESSIONE DEI BAMBINI

Con gioia vi annunciamo che i bambini del catechismo 
vivranno, sabato 14 marzo, il loro primo incontro personale 
con l'amore di Dio, attraverso il Sacramento della 
Riconciliazione.

In preparazione, i nostri bambini hanno percorso un 
cammino per scoprire Gesù come un padre che non ci 
abbandona mai, che ci perdona ed è pronto a far festa con 
noi quando riconosciamo di aver bisogno di Lui.

Vi invitiamo a sostenere questi piccoli con la vostra 
preghiera, affinché sentano il calore dell'abbraccio di Dio 
Padre.

Collaborazione pastorale del Lido

Quaresima
“Altissimo, glorioso Dio

illumina le tenebre de lo core mio”

L A  R I C O N C I L I A Z I O N E

Esercizi spirituali serali

sui passi di San Francesco

a cura delle Comunità francescane dei Frari e del Deserto

Chiesa di Santa Maria Elisabetta

Mercoledı̀ 11 marzo 20:45 - 22:15

Mercoledı̀ 18 marzo 20:45 - 22:15

dare la propria adesione in sacrestia

o al parroco nelle settimane precedenti

In Comunità
Questa settimana abbiamo accompagnato alla casa del 
Padre: Silvia Carloni e Sergio Rolani.

CARITAS del LIDO

Per CHIEDERE E DARE AIUTO
tel. 3480506616, email caritaslido@gmail.com

Per CONTRIBUIRE
Banca Intesa Iban IT92N0306909606100000194785
intestato ad Associazione Cenacolo Pastorale
con causale “Contributo Caritas”

APPUNTAMENTI
In Patronato Santa Maria Elisabetta

Lunedı̀mattina(prenotando3534895805)Raccolta Vestiario
Giovedı,̀dalle14:30alle16:00, Distribuzione Vestiario
Venerdı,̀dalle15:00alle16:00, Distribuzione della Spesa 
Solidale e Centro d’Ascolto

Tutti i giorni è possibile portare viveri in Chiesa SME, 
riponendoli nell’apposita cesta.

RINNOVIAMO LA RICHIESTA DI VOLONTARI


